
cosi anch’ ella lafciava per fu a Vicaria nel Mondo Mayfredam Ordinis 
Hum'diatorum Sanclimonialem . Vii . Ad imitazione di San Pietro quefta. 
Mayfreda celebrerebbe Meffa al Sepolcro dello Spirito Santo incarnato; c 
eh’ eifa di poi con folenne apparato ripeterebbe la medeiìma Meffa, e 
Tederebbe, e predicarebbe nella Bafilica Metropolitana di Milano, e po­
scia in Roma nella Sedia Apoltolica , dove fi troverebbero gii Apofto- 
l i , e Difcepoli come furono con Crifto . Vili. Mayfreda dovea eiTere 
una vera Papeffa , dotata della podeflà di vero Papa, di maniera che 
come il Papa, e il Papato Romano d’ allora s’ avea da abolire, con dar 
luogo a quella Pnpeffa, così fi farebbero battezzati! Giudei ,  i Sarace­
ni , e 1’ altre Nazioni , che fon fuori della Chiefa Romana, nè fon pe- 
ranche battezzate. IX. Tolti via i quattro antichi Vangeli , ne fuccede- 
rebbono quattro altri, che d’ ordine di Guglielmina farebbono fcritti. X. 
Come Grillo dopo la Rifurrezione fi lafciò vedere , altrettanto farebbe 
ella co’ fuoi Difcepoli. XI. A chicinque viiìtaife il Monillero di Chiara- 
valle , dove ella farebbe Seppellita , fi concederebbe Indulgenza pari a 
quella , che fi acquilla andando a Gerufalemme al Santo Sepolcro . E 
perciò da tutte le parti del Mondo verrebbono i Pellegrini a vifitare il di 
lei Sepolcro . XII. A tutti i feguaci di quello Santo Spirito foprallavano 
affaifiimi mali e morti, non altrimenti di quel che avvenne a gli Apo­
l id i  di Grillo,  e de’ fuoi fteili feguaci, alcuni de’ quali imiterebbero 
Giuda con dare in man degl’ Inquifitori i loro feguaci.

E tali furono i principali abbominevoli infegnamenti, e le ridicole fin­
zioni di Guglielmina , tralafciando io il rollo . Nè già tutto quello era 
flato finto da eifa, ma bensì dalia fuddetta Mayfreda, e da un certo 
empio Andrea Saramìta . Forfè coiloro aveano intelo limili delirj da Si- 
mone M ago,  deferitti da Eufebio , e da Santo Epifanio . Quel che è da 
ilupire, forfè Guglielmina finì i fuoi giorni nell’ Anno 1281. e prima fu 
feppellita nella Chiefa di San Pietro all’ O rto,  e fui principio del fuffe- 
guente Anno le lue olla furono trasferite fuori della Città al Monillero 
di Chiaravalle , e polle in uno onorevol fepolcro . Un di que’ Mona­
ci le fece il Panegirico, trattandola da Santa, e da curatrice de’ mali. 
Lampane e cerei {lavano acceli davanti ad elfo Sepolcro. Tre Felle in ol­
tre erano (late illituite da’ divoti a quel Monillero. La ileifa Mayfreda in 
fua cafa celebrava Meffa, e i feguaci fuoi le baciavano le mani, rice­
vendo da efia la benedizione, e talvolta dell’ ollie a guifa di Eucarill ia. 
Veggafi di grazia,  di che Ila capace la gente ignorante e feiocca , la- 
feiata in preda alle fue opinioni, e ad una ilolta credulità . Ma Iddio 
cullode della vera fua Chiefa non permife , che lungamente trionfalle !* 
illufione nel Popolo di una Città sì religiofa e Cattolica. Nell’ Anno 
1300. fi Scoprì la Setta di Guglielmina, le fue olfa furono bruciate, e Spian­
tato il luo Sepolcro . Anòrea Saramita e Mayfreda Monaca, Caporali di
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